
levarsi dà tale tentazione si era ammo­

gliato.
N ell’ anno stesso i 55o fu due volte in 

Venezia, ove pubblicò le F'ergerians, e YE- 
i 55i gl0g h e , e ritornato in quella città nel 1551 

stampa le L ettere , lé Rime , e le M entile  
occhiniane, e si trova colà nel maggio e d i­

cembre , d ’ onde tornato a Milano , e rispe­

dito a Venezia , ebbe nel viaggio in Manto­

va una grave malattia, da cui a stento scam­

pò. ( Tirah. I. c. )
Da Venezia nel i 552 al G di febbraio 

i j j 2  scrive a D. Ferrante una lettera , eli’ è ine­

dita , la quale palesa la sincera pietà del 

M a zio , nel cui principio ei dice , come il 

Tirahoschi al luoco indicato: D a tre anni in 
(/uà ( il che è dappoi , che si sono incomin­
ciati a pubblicare de mici scritti cattholi- 
ci ) da diverse persone religiose , dotte et 
spirituali , sono stato più volte confortato 
et ammonito, che mi debbia ritirare , et 
dare al servizio d i D io (/uesto poco di 
tempo , che ni avvanza rivolgendomi tutto 
agli studj sacri , et gagliardamente com­
battendo per r honore di quel Signore il

i6o


